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MICROPROGETTI DI SVILUPPO
A SOSTEGNO DELLE POPOLAZIONI DI: AFRICA; AMERICA LATINA; ASIA
E OCEANIA; MEDIO ORIENTE, NORD AFRICA E CORNO D’AFRICA; EUROPA

LISTA 4/2024 | APRILE

AFRICA

BURUNDI | DIOCESI DI GITEGA
Allevamento di conigli per giovani disoccupati
La parrocchia Saint Augustin di Bikinga ha una popolazione di 16.000 abitanti, di cui il 70% giovani. Lo 
stato del Burundi non è in grado di dare lavoro a tutti. Più del 60% dei giovani che hanno terminato gli 
studi secondari o universitari sono disoccupati. Lo scopo del progetto è di aiutare 50 giovani disoccupati 
che partecipano alle attività parrocchiali dando loro una formazione professionale per avviarli a un’atti-
vità imprenditoriale e fornendo i mezzi per realizzarla. In due giorni di formazione, durante la quale ogni 
giovane riceverà tre conigli (un maschio e due femmine), impareranno le fasi fondamentali del futuro 
lavoro: dalla costruzione della conigliera all’allevamento, dalla macellazione alla vendita. La scelta dei 
conigli è motivata dal fatto che si moltiplicano facilmente così da costituire in tempi brevi una fonte di 
reddito.

■ Causale: “MP 18/24 BURUNDI” | 3.600 euro

MOZAMBICO | DIOCESI DI MAPUTO
Sostegno a famiglie vulnerabili tramite lo sviluppo agricolo
Il Mozambico ha grandi estensioni di terra fertile, circa il doppio dell’Italia, ma ne viene coltivata una 
percentuale molto ridotta. Più della metà della popolazione vive ancora in estrema povertà. L’agri-
coltura è la principale fonte di cibo e di reddito e sono soprattutto le donne che si dedicano a questa 
attività, che continua a essere insufficiente in quantità e qualità nutrizionale. Il progetto si propone di 
creare, coinvolgendo la fascia più vulnerabile della popolazione locale, cioè donne con figli, le condi-
zioni necessarie per migliorare la produzione alimentare della città di Xinavane. Nello specifico è pre-
vista la distribuzione di sementi, la riabilitazione del sistema irriguo, la produzione di ortaggi. Questi 
interventi, abbinati a una adeguata formazione in ambito alimentare, permetteranno alle 50 donne 
beneficiarie e alle loro famiglie di migliorare la salute alimentare, grazie anche all’Ospedale Rurale di 
Xinavane, che collaborerà attivamente alla realizzazione del progetto assegnando spazi fisici per au-
mentare la produzione agricola.

■ Causale: “MP 23/24 MOZAMBICO” | 4.900 euro

AMERICA LATINA

PARAGUAY | DIOCESI DI ASUNCIÓN
Costruzione di una sala polivalente comunitaria per corsi di formazione professionale

Nella zona periferica di Limpio (a 23 km da Asunción), la popolazione continua ad aumen-
tare rapidamente. È presente una scuola elementare ma manca la scuola secondaria, 
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anche nelle vicinanze. Per questo motivo i giovani non proseguono gli studi ed è alto il rischio che 
entrino nei circuiti criminali. La parrocchia Nuestra Señora de las Mercedes di Olimpio chiede un con-
tributo per la costruzione di una sala polivalente comunitaria dove svolgere corsi di formazione pro-
fessionali (parrucchiere, elettricista, meccanico, informatico, cuoco) per giovani e madri capofamiglia 
e dar loro la possibilità di trovare un lavoro.

       ■ Causale: “MP 27/24 PARAGUAY” | 5.000 euro

ASIA

INDIA | DIOCESI DI ERNAKULAM-ANGAMALY
Sostegno al lavoro di persone con disabilità
La condizione di vita ed economica di persone con disabilità in India è molto preoccupante. L’incapa-
cità di contribuire finanziariamente spesso peggiora la loro situazione. Welfare Services Ernakulam è 
un’organizzazione di servizi sociali (Caritas diocesana) dell’Arcidiocesi di Ernakulam-Amgamaly, nello 
stato indiano del Kerala. Attiva da quasi 60 anni, l’organizzazione si adopera nel sociale e richiede, con 
questo progetto, un aiuto nel sostenere 25 persone con disabilità dando loro un’opportunità di lavoro. 
Queste persone, che hanno passato una selezione, sono particolarmente motivate a raggiungere una 
indipendenza economica con la quale, oltre a beneficiarne personalmente, daranno un sostegno alla 
vita familiare. Nello specifico, dopo un’adeguata formazione di due giorni sull’allevamento di polli 
– dalla gestione all’alimentazione, dal marketing alla vendita delle uova – ogni beneficiario riceverà 
quanto necessario per allestire un pollaio, galline incluse. In questo modo il loro fabbisogno giornalie-
ro sarà assicurato, oltre a un reddito dalla vendita delle uova.
■ Causale: “MP 28/24 INDIA” | 4.900 euro
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INFO: Ufficio Microprogetti, tel. 06 66177 217 / 228 – micro@caritas.it

Per sostenere i microprogetti di Caritas Italiana, si può versare il proprio contributo tramite:
■ c/c postale n. 347013, intestato a Caritas Italiana, via Aurelia 796 – 00165 Roma
■ online, scegliendo l’opzione “Microprogetti di sviluppo”
■ bonifico bancario
 – Banca Popolare Etica, via Parigi 17, Roma – IBAN: IT 24 C 05018 03200 000013331111
 – Banco Posta, viale Europa 175, Roma – IBAN: IT 91 P 07601 03200 000000347013
 – Banca Intesa Sanpaolo, Fil. Accentrata Ter S, Roma – IBAN: IT 66 W 03069 09606 100000012474
 – UniCredit, via Taranto 49, Roma – IBAN: IT 88 U 02008 05206 000011063119
 – Banco BPM, piazza Meda, Milano – IBAN:  IT 76 Y 05034 01647 000000009900

■ CartaSi (VISA e MasterCard) telefonando a Caritas Italiana, numero 06 66177001, orario di ufficio

NOTA BENE – RIPORTARE NELLA CAUSALE:
    ■ il numero di riferimento del MicroProgetto prescelto (esempio: MP 27/24 PARAGUAY);

■ oppure la sigla PVS (Paesi in via di Sviluppo), se si lascia alla Caritas Italiana la scel-
ta del microprogetto al quale destinare il contributo.

ALCUNE TESTIMONIANZE DA UNO DEI MICROPROGETTIREALIZZATI
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UNO DEI MICROPROGETTI REALIZZATI: TESTIMONIANZE

MP 76/23 | CAMERUN

Accesso all’acqua potabile
WOUDAM ISAIE, 65 anni, ha una moglie di 52 anni e otto figli (due maschi e sei femmine) tra i 9 e i 35 anni: 
«Mia moglie e le sei figlie si alzavano in piena notte per prendere l’acqua in quanto dovevano percorrere molti 
chilometri a piedi e sotto il sole. Spesso si ammalavano e non avevano mai tempo per riposare. L’accesso all’acqua 
potabile ha portato grandi cambiamenti nella nostra vita: le donne possono dedicarsi alla famiglia e ai lavori 
quotidiani. Non si ammalano più e trovano il tempo per riposarsi».

IYALE MARTHE, 47 anni, ha un marito e due figli di 23 e 25 anni: «Prima per 
avere accesso all’acqua potabile dovevamo andare molto lontano a prendere 
dell’acqua, verso le montagne di Kamas. Quest’acqua, di dubbia qualità, la usa-
vamo per bere, cucinare, lavarci, innaffiare. Ci alzavamo alle 3 di mattina e per-
correvamo diversi chilometri. Se arrivavamo al pozzo tardi, dovevamo metterci 
in fila col rischio di rimanere tutta la giornata in attesa per un po’ d’acqua. 
Potevamo conservare l’acqua per quattro giorni al massimo prima di andare 
nuovamente a prenderla. Finalmente abbiamo l’acqua nel villaggio 
per noi, per tutti i servizi domestici, per gli animali e le piante».

«Sono cresciuta in questo ambiente difficile – racconta SAIDI KARI, 
55 anni, madre di otto figli tra i 25 e i 47 anni –. Sia io che i miei fi-
gli conosciamo bene la sofferenza causata dalla mancanza d’acqua. 
Ogni giorno partivamo all’alba con mio marito e i figli, a piedi per 
più di 15 chilometri alla ricerca di un po’ d’acqua. Passavamo metà 
della giornata ai pozzi. Ognuno di noi poteva riempire solo un vaso, 
lasciare il posto agli altri e rimettersi in fila. Dopo la realizzazione del 
punto d’acqua, posso dire che abbiamo finalmente una bella vita! 
Siamo puliti, gli animali e le piante non soffrono più. Possiamo coltivare dei piccoli orti e miglioreremo anche 
la nostra alimentazione. Noi donne possiamo finalmente avere un po’ di riposo e occuparci meglio della famiglia e 
di altro. Siamo proprio come le donne di città!».

MICROPROGETTI DI SVILUPPO


